
 

 
Tratto dalla rassegna stampa di www.giulemanidaibambini.org 

Campagna sociale nazionale  
contro gli abusi nella prescrizione  

di psicofarmaci a bambini ed adolescenti 

Gli psicostimolanti aumentano fino a cinque volte il rischio d'ictus  
Preoccupazione per la diffusione sempre maggiore di queste droghe 
 
DALLAS - L'uso di sostanze psicostimolanti può aumentare molto il rischio di ictus. 
Lo indica uno studio pubblicato sul numero di Aprile della rivista medica americana 
Archives of General Psychiatry. «I dati accumulati negli ultimi vent'anni danno 
sostegno al legame tra l'abuso di sostanze psicostimolanti e ictus nei giovani» 
scrivono gli autori dell'articolo. Cocaina, anfetamine ed altri stimolanti anfetaminici 
possono aumentare il rischio i ictus incrementanto la pressione arteriosa e favorendo 
il restringimento del vasi sangugni per lo spasmo delle loro pareti.  
LO STUDIO - Arthur N.Westover, dell'University of Texas Medical Center di Dallas e 
suoi collaboratori hanno esaminato un archivio di 3.148.165 schede di dimissione da 
ospedali texani tra il 2000 e il 2003 per verificare se fosse possiile stabilire 
effettivamente un'associazione tra abuso di droghe e ictus. Nel periodo considerato i 
ricercatori hanno riscontrato 8.369 ictus. Nello stesso arco di tempo l'abuso di 
cocaina è stato secondo solo a quello di alcol, con i prodotti anfetaminici, al quinto 
posto di questa «classifica», che hanno fatto segnare un aumento significativo così 
come gli oppiodi e la cannabis  
DIVERSI TIPI DI ICTUS - Per l'anno 2003 i codici di dimissione ospedaliera hanno 
consentito di distinguere i casi di ictus emorragico e ischemico (nel primo caso i vasi 
sanguigni del cervello si rompono e il sangue allaga il tessuto nervoso, nel secondo i 
vasi si occludono e il sangue non arriva più ad alcune parti del cervello). La 
distinzione ha permesso ai ricercatori di stabilire che l'abuso di prodotti anfetaminici e 
cocaina ha aumentato di cinque volte il rischio di ictus emorragico e che l'abuso di 
cocaina ha raddoppiato il rischio di ictus sia ischemico che emorragico.  
SIGNIFICATO - «Le implicazioni di questo risultato a livello di salute pubblica e di 
politiche sociali sono molto importanti» hanno sottolineato gli autori della ricerca, 
«Soprattutto in ragione della sempre maggiore diffusione di prodotti amfetamino-
simili».  
«Questo studio conferma per la prima volta in termini epidemiologici, e con numeri 
importanti, quello che sospettavamo in termini fisiopatologici» commenta il professor 
Silvio Garattini, direttore dell'Istituto Mario Negri, di Milano. « Sapevamo infatti che 
la cocaina causa problemi ai vasi e al cuore. Era noto il suo effetto in termini di 
tachicardia e ipertensione. Il riscontro di un aumentato rischio, in particolare di ictus 
emorragico, è assolutamente coerente con quanto già sapevamo, sia per la cocaina 
che per le anfetamine». 
PREOCCUPAZIONE PER IL FUTURO - «Ma la preoccupazione maggiore riguarda il 
futuro. Infatti questi dati, anche se solo di pochi anni fa, si riferiscono a un periodo in 
cui la diffusione di queste droghe, ma soprattutto di cocaina, erano molto inferiore a 
quella di oggi. Il problema è che oggi la cocaina non è più la "droga dei ricchi", ma ha 
una diffusione capillare nella società, a tutti i livelli. Non solo: il consumo di cocaina è 
visto come qualcosa di giustificabile, dato "lo stress della vita moderna", quando non 
addirittura percepito come uno "status symbol" qualcosa che conferisce un certo 
senso di appartenenza culturale e sociale». 
«I dati di questo studio» conclude l'esperto, «putroppo corroborano la forte 
preoccupazione che la sempre maggiore diffusione dell'suo di questa droga, ma 
anche delle altri prodotti anftetaminosimili, possa comportare problemi davvero 
notevoli in termini di patologie gravi nella popolazione . E' certamente l'ora che si 
avviino serie strategie a livello medico, scolastico e politico per arginare il problema». 
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